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UUa f$ù vero , ECCELL. 
REFERENDUM , di 
guelh che la vita delle Ecclejiafti- 
che perfine effer debba uno fpec- 
cèio , da cui apprender i Fedeli 
norma di criftìano contegno , e ope~ 
A 2 ratio- 




rosoni ; ai profcffori flejft del Mo- 
nachamo optimK virtutis modum 
(a) dimoflrar dovendo ■ Tali co/e 
in più libri) e in ogni tempo efpo- 
fie furono ; né pei S 'acri Canoni fa- 
lò , e le Raccolte e Trattati della 
Ecchfiaflka Giarif pruderne ^ ma dà 
Santi Padri eziandio Gerolamo , 
GrifoftomO) ^Ambrogio , Ifidoro, ed 
altri Ìiì varie forme : nondimeno 
può egli bafievolmente efere a si 
grande , jublime , gravi ffimo argo- 
mento ? troppo pìà agli Ufficj de' 
Minijlri [acri) alla divina Gloria ^ 
gif univerfal bene della Cbiefa , del 
maggior momento fono i pregi de piò 
ri splendenti fanti fftmi cojlumi^ ed efft 
pure 
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pure ex animo, dei Prelati in gu- 
fa, forma gregis feSi . SJuafi in 
compendia or dunque , e quotidiano 
ufo, e incitamento , e regola , fo- 
nofi i raggi qui raccolti, eòe dallo 
fpiccbio hr debbono i pii luminofi 
in faccia agli uomini riflettere , ed 
allegrarne gli Angeli . 

Né certamente ad altri apprefen- 
tarft, che al venerati, cofpttto dell' 
ECCELLENZA VOSTRA RE- 
VEREND1SS. , qual moderatore 
delle divine cofe, e della Eccle fta- 
lica Vita, edOnefti: a quegli sì, 
che ad illuflrar pii Cbiefe , ficca-^ 
me altri gii gran Perfonaggi dell' 
infigne Ordine Benedittino , eletto 
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fu per divino configlio , e dai fuf- 
fragi del Veneto JapÌentÌ(fìmo Se- 
nato, e a grandi elogi del Sommo 
Pontefice Clemente XIV. E ben la 
prima di Chiorba indelebile avrà 
memoria ai monumenti perpetui di 
quel decorofo Seminario , che in si 
breve fpa%to vide effa innafaarfi 
alla cultura di fidente-, e di pietà; 
ìndi per fol volere di quel Paftor fu- 
premo a noi trasferito , lieta affai 
pà Verona ammira quanto degnamen- 
te la Sede Egli fiali di tanti Eroi, 
e per japien%a di prudentijfimo go- 
verno, e Sacra dpaftoliea eloquen- 
za in me^p a janti Uffic^ e nel- 
le private ijìejfe Mlocuiioni ( quel- 
la 
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/,* fi, per cui già prima , del divi-r 
no amore fommamente la Città in- 
fiammoffi , e di lui pur ìnfieme ) ; 
per ? incredibile Clemenza finalmen- 
te , e fua benignità, chetatilo a fe 
gli animi attrae , confola, e di e- 
firema gioja accende . Ed eccoci la 
perdita mirabilmente rifiorata del 
'vigilanti 'jfimo Ve/covo Niccolò An- 
tonio Giuftiniani, di sì grand" a- 
nimo e cuor benigniamo egli pure, 
che alla nobilijfima Chiefa di Pa- 
dova ora prefiede . Chi non dirà ef- 
fer quefìouno sfolgoreggi ante movo 
lufiro a qui tanti jplendori , che 
dai glorio fi Antenati a Voi pur de- 
rivano? Graiiof amente adunque fot-, 
jÌ4 to 
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to T ombra del Nome autorevole di 
VOSTRA ECCELL.REVEREN- 
D1SS., accolto fta il tenue dono^ 
e a renderne quinci ubertojì, e pro- 
fferì i Juoì frutti. 




PRE- 



co Auft. Seti Hi«. c *. 
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1» 

PREFAZIONE. 

Chi fia Vita Ecclefiaftka , come tijplendere , 
e in quali farti . 

Al Figliuol di Dio iftituita fu, 
e ad ógni altra Superiore , la 
vita degli Ecelefiaftiei , e dalla Chi da con 
le più lavie regole ordinata al divin fervi- 
gio, e fanti/Crai cofiumi . Nobiliffimo a- 
dunque il genere, e tal che muri grado fia 
di Santità , che a lei propriamente non con- 
venga . E certamente le richiefte perfonali 
doti , il minifìero fublime ai facri Altari, 
e in mezzo alla gloria del Signore, l' ani- 
mi nifi razione dei Sacramenti, paragone al- 
cuno aver non puf>i nè quel divino ufficio 
d'effere di fpiritual vicamaeftri {a), egoida 
al Cielo coi fplendori eziandio di propria. 

luce. 

(a) Trid. ftfl.w. ci. S, Tb. q. *IìtH<]. 
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Prefazione. 



[è) luce. O quali fpecchi adunque di lu- 
minofe virtù quelli che fonoviiì intieramen- 
te confacrati ! fopra alla più alta idea , 
che di onefti e decoro , non fecer mai 
parole i Saggi (c) ! e tanti raggi in quei 
rifplendere , che alla fantirà del Signore aflb- 
mgliar fi pollano; Sanili triti? , qamiam ego 
Sxnftus fm{d). E fenza dubbio d' effe più 
adorni , e rifpetubili di quaifivoglia ordine 
Monadico e fpecchi ai Religiofi tue- 

ti, e modelli del più eccellente vivere(/), 
febberte d'inferiori facri Ordini, (g). Tali 
lino dai primi tempi della Chiefa; percioc- 
ché , ficcome i fette Diaconi pieni Spirita 
StmQo, & fapìoniia eletti (i>) , i Vefcovi 
così, e Sacerdoti , ed altri Sacri Miniftri 



te) ldeni. V lini. D. 1* pofl,S. HÌer. C * 3 A3. *. 
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Prefazione . n 
nei feguenti Secoli ( a ) , e nei pofìeriort 
egualmente in ogni lor confecrazione (è); 
e che in vìrtuu perfetti alla ftefla Ton- 
fa ra , effer dovenero la fola di lei forma, 
U dimoftra in circolar modo iltiruita (c). 
E qnal altro finalmente de' Tridentini Pa- 
dri Audio maggiore e cura di quello , che 
inficine con l'integriti delle cattolicheDot- 
trine , quella pur de'coftumi , alla rifor- 
mazion richiamati delie antiche Regole r 
In giaviffimi fenfi ricordando, che illerum 
vita a focali rebus in aitkrem fubiata e/I 
tocum, ut in eos tanqxam in Speculum re- 
lìqui omnet conjicientes aculas , ab eìs fu- 
mant quod imiienitir (d). E per gli am- 
maeftramenti dunque, e per ogni altro ri f- 
guardo, ut fubtikorer , & clariorer e/fett- 




Ca) S. Cypr. Ep. SS. li Etti. Auflr. S. Leo. tp. 84. 

Cuti, 4. c. i. 
(i) E» Ord. poatifib S. Th. ftp. 

CO scfs. u. de R. 1. 
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15 Prefazione, 
tid repleta infiuxu folattum radiorum , lu- 
men in eh fupervenienc ad ftmilitudinem 
folit , in alia carparo invebunt , fie in 
etani divine non e/i audendum aliti dacem 
ejfenififecundumOMnem bab'ttum fuumfaSus 
fit Dei formi jfwut , & Dee fimiliimus { 6 ) . 

E di quali virtù fpecchio finalmente, fé 
non di quelle che la perfonale Evangelica 
perfezione primieramente vogliono ? poi 
che alli divini Ufficj fi appartengono? in- 
di al bene efalute de' Proffimi ? quelle ag- 
giuntevi pure, che il facro Abito loro ne 
rifguardano ? le quali cofe in eminente 
grado le filolofiche comprendono , e 1* ef- 
fenziali infieme degli Ecelelìaftici doveri . 
e per noi tratte certo verranno dai prin- 
cipali fonti delle Scritture , e Canoni del- 
la Chiefa, e dalla collante fua general di- 
fciplina, che d'ogni Santità di noftra vita 
fono i lumi e feorta. SPLEN- 
lO s. fupra. 
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SPLEMDORI DI VIRTÙ* 
EVANGELICHE 



Al di/pregio de' beni terreni, e loro ufo 

"zFTìUanto neceflaria in noi 
moderazion di affetti alt' 
fi|/jf oneftì di faggio umano 
^—Jjj vivere ! dal troppo amo- 
j cioè dei temporali 
beni i piaceri, e proprj noflri defiderj , fon- 
ti infelici di tutti i mali al mondo (a): 
Lo 

CO JM. ». 
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14 La Vita 

Lo fpirito adunque della poveri! , la con- 
tinenza e caftità, la fommefla ubbidienza 
(a), le opporle loro Virtù , e degli Ec- 
clefiaftici, oltre al comune de' Fedeli fpecia- 
JifTimo iitituto. E' certamente il di fiacco, 
e difprezzo delle prefenti cofe in primo 
luogo , poiché il Redentor non altro che 
poveri Difcepoli fi elefle, e innanzi a tat- 
to effe povertà di fpirito propofe (è), in- 
di al perfetto amore delle spirituali cofe, 
incominciar dovendofi (e) , e a libero efer- 
cizio della Religione e dei divini Ufficj , 
a cui unicamente effi ancor chiamati furo- 
no. Adunque in tutte le Tue parti di egual 
luce rifplendere (d), in lei fpecchiarfi , ac- 
cender il criftiano Popolo , ed a fpirituali 
e celeftì applicazioni indi innalzato aver* 



C"«5 S. Th. 1.1. q. .SS. CO Mtth. s- 
CO S. Ti. 4. ftnt. D. 9. i,t. CO Mi: 
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degli Ecclesiastici. 15 
ne fempre 1' animo : maggior felicità Ili- 
mare quanto men fi ha delle mondane (a) , 
a più libera fanta vita : in elfo lor vederfì 
l'eroica grandezza degli antichi Padri , e 
di quegli Ecclefiaftici , che foli ai facri 
Ordini falivano, e per la rinuncia de'feco- 
lar: beni : , ed altre cfimie Iodi : e dì 
quelli, che nelle più alce Dignità di efero- 
pio erano di tal più luminofa perfezione 
ai fanti Monaci , e dai flefli Gentili si 
encomiata (e): di tutto il Clero-, che a- 
feetìca vita per Io più vivea , e con le 
proprie mani il viver proccaciando , ed il 
veftire (d) : di que' finalmente, che tra i 
Sacerdoti più gloriofi apparivano , quanto 
poveri fedeano tra i Concilj (e). Noi dun- 
que 



00 Mirrat. Fe[. in OO. CO V. Fltuii de Cofl. (f. 
CO ta» Mtrc. I 17. 

00 S. CItm. Conft, L j. c. ult. Culli. +■ c. il. ». NÌC. 6 «• 
COArabr. ap. Cioiir in tu, Gwdk« 
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i6 La Vita 

<juc alle cure n oltre , e parlare , in ogni 
penfiero, e fe ntimento si dimoftrarci al mon- 
do fuperìori, che altro intender non poffa- 
do, e credere fe non d'efiér con Paolo i 
no/tri cuori in Cielo (a). 

II. Ne affi tutto a rinunciare per tanto 
fplendida virtù. Ne! puro amor divino, di 
lui lìima, e preferenza, collocata èia per- 
fezione (è) , ficcome l'univerfo poffeden- 
ào Iddio Signore nulla di amor feema a 
fe fleflb . E luminofiffima non fu nei 
tanto ricchi Patriarchi, e Re dell'una, e 
l'altra Legge? quindi certamente lode mag- 
gior effendo a povertà dì fpirito e gene- 
rofo cuore (c). Adunque fecondo le fublì- 
mi regole Evangeliche, e de' Santi ( ed a 
più fplendtda ampiezza d'animo forte, < 
gran- 



CO Philipp. ). CO S. Th. »... q.ig*. ,. 
(O S. BaniT. it prec ni t. 
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degli Ecclesiastici. 17 
grande (a), tale poffeder fi moflri e u- 
fare i patrimoniali beni , come Te nulla 
quali aveflimo (è); d'eiTer cosi difpofti a 
rinunciarvi, e diftribiiire all'uopo altrui 
(f)i e fe tolti fofièro, cum gaudio tgpumt 
fufiinere (d) . Ah ! qual più nobile Ef- 
ficace efempio di quella Fede illuftré , che 
tanto ammirar foicafì a* tempi degli Ayo- 
/ioli, e in noi trovar fi dee? che aggiun- 
ger più aì Fedeli , predicando noi fprVgib 
del mondo , e de' Cuoi beni ? Quelli poi 
che dalla ChielU derivano , e dal divin 
fervìgio, altro (on che Videlium vela, a 
facro culto offerti (e) ? prctis ptccalorum, 
a Dio fol confidati ? patrìmonia paupe- 
rum in ajuto lor ferbati? non quai padro- 
ni adunque ad arbitrio mai dirporne , ma 
B fol 



t. Li. E. Puif. T. e 



Digilized by Google 



iS La Vita 

fol difpenfaiori ì più economici e fedeli, 
(*) col divin timore tal diftribuiti e 
governati pur: ciò che ad oneflo ufo, e 
ragionevol decoro avanza ( oltre all' eflèr 
ofpitali (c) di povere e miferabili perfone 
fiali a patema cura <d); e in altre pie opere 
s'impieghi (e) ; niuno rifguardo avendoli 
alla carne ed al fangue, Te poveri non Sa- 
no (f) li parenri ; ficcome pure in mor- 
te (g): poiché al troppo loro amore, per 
giudo divin giudicio, miferamenre poi tut- 
to perir fi vede, e più tremendo rimami a 
quell' amore ilteflò (è) . 

HI. 



(. Fmuro, S.Th. Qiwdl. 6. 1». 
CO AMinch. c „ 

("1 M41th. ij. i. Tir». 3. Tiid. ftff. 10. il R. S. 
00 C Ap. & Amiseli, ibi Trid. fup. poli Cina. 1. 
60 Trii. ftff » 7 . A, R. e. 7- * 8. 
C/> S.S. *j. fup. 

Ce) Uttr. c. cum jq 7. v. N. Ala. Titti t. ». 1. j. t. 6. IL ij. 
C*) V. ritari InIL Etti. D. 1. 1. »j. 
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begli Ecclesiastici. 19 
III. Ma di quella magnanima virtù , 
«ciocché perfettamente belli ìian nello fpec- 
ehio rapprefentati i fuoi nobili or get- 
ti , da quelle cote non fia fommamen. 
le a riguardai che offufear la po/fono ? e 
guani' ella appunto è sì nobile grande e di- 
vina, poiché eflèr debba ancor di tanto 
più eccellente e degna luce ? Adunque da 
lievi Corpetti d'avarizia (a) pure; ai mini- 
fieri fa cri fpecialmente (è) ; ed eccleuafti- 
ebe funzioni (e) . E quanto dall' attender 
ai fecolari negozj, dejeftionii proibito (d) , 
txcùmmunicatìonis pena (e) . Troppo diftratto 
quinci il cuore , e di terreni affetti folo 
empito . Guardarti dunque dalle condotte 
B 2 poffef- 



CO Tra. US. 11. de H. M. f« US. j, CA6r«. 
CO m Bentd. Njpt. & Funtrib. 4. Ultra, c \t. Littr. 

c. i«. far. Ut. t BMW. 
CO C«l*( ft»t. u. 01 «. Ap. 7. Alti. I». 
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10 La Vita- - 
poffeffio:ii (<»); e procuratori efTer delle co- 
fe altrui (i) ; ciò tanto mal (offrendo i 
Padri in que' Prelati , ancora che a fre- 
quentar le Corti dì pietà ragioni adduce- 
vano (c), :e jdifcfa , e più i litigi abboni- 
re (<i) , ch'evhar può faggia prudenza; 
agli uomini la pace annunciar Col doven- 
do (e). E qual modeflìa pure a povertà 
di fpirito si propria, nelle abitazioni ifl ef- 
fe? tal si , le mobiglie , e frugai menfa 
prò gradui . f ut condiskne . (/} , qualunqua 
fia Beneficiato, ficchè nulla apparifce quoti 
a fanBn ève infìituto altenum fit , quodnon, 
fimpl'cìtatem , D'i xelum , ne vanitatunt 
csniemptum prafcfevat . . Da;, quanti -lati » 
raggi tutti e fplendori d' effa evangelica 
virtà! 



dì Ci'cttf. t: j. Pa'if- 4- Trid. Selt 11. de ft. i. 

0.. ic«J. !< Peri-eaii. T.id. ibi. 

Strdic c. S. tu. 00 M*Bh.6. i. Tìm. 3 . . 
CO Matth. io. Aa«b. c. io. (fi Trid. fclf. JJ. i* R-t- 
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deoii Ecclesiastici Ai 
virtù! no, interior efTer non dee agli antichi 
«ferri pj de'Padri, Tempie la ftefla rilucer fra 
di noi dovendo (a). Che dunque il dilapi- 
darne gli affidati beni in voluttuolì con- 
viti e vane core? in {ignorili fabbriche, e 
ornamenti ? fenza alcun dubbio ad efTerne 
cum malo ferva condannati (è) , e perchè 
aliena diripìunt (e) , e perchè Um pv&dha- 
tionh fermo , auam U qui male difpenfant , 
cTimìnationì , & blafpbemth expoftii funi 
(d), e intanto a reftituzion tenuti (e). 



B 3 ■ Ntlla 



MTriJ-ibt. CO S. Th. duodl: fup. 

CO S. Betel, f. 17- in C»nt. C<0 Antimi), c. 43- 

CO V. Hat. Alti. t. a. L i. c. s. R- ««■' • ' v 
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ai La Vita 

Nèìtè maggior caflità, e congiunte 
virtù . 

Capo IL 

I. X T Iuno fenfuale piacere fi può con f 
J- » oneflà accordare (<») , i nomi fol 
confiderando , si difcordi, e sì contrarj : e 
meno fenza dubbio alli Fedeli per le folen- 
ni rinuncie del Battefirao al Mondo , lu- 
fuiìa, e fuoi allettamenti: che dunque alla 
vita degli Ecclelìaftici , profeffori di quel- 
la pura caditi evangelica , che è lor pro- 
pria nobiliflìma virtù ? quale virtù ? defla 
è , per cui la fantitì e fpiritual divina Ef- 
fe nz a in fingolar modo è figurata , d'ogni 
qualunque macchia efente, e di tanta am- 




CO Cic t OK if. 
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DEGLI EeCLISI ASTICI . 2J 

minzione agli Angeli , che inceflàntem en- 
te cantano di lei il celeftial trifagio: quai 
riverberi dunque di fua perfetta imagine , 
ficcome quei che da terfiflimo criftallo tra- 
mandati fono t E certo ramificati folo a 
toccarne i facri VaQ [a) già ì Leviti; 
e non così noi del pari ? quanto egli 
poi a' divini mifterj appreflandofi al più 
Tanto, e maggior di tutti i Sacrifici ? A 
ragione perciò fino dai primi tempi della 
Chiefa, per riverenza di sì grande Mini* 
fiero fi ordinò, ut Epìfcopi (i), Prtsèytt- 
ri, Diaconi , vei qui facramenta euntrtSant , 
putititi* cuftodes, ab axoribar atfiineant^ 
t tuttavia per un (bienne Voto , fino ai 
Soddiaconi enervar fi dee (e) . 

II, Ma chiaro egli è dover la tallita 
degli Ecclefiattici cflere in tutto il genere 
B 4 di 



tfj 4- Cu*, e. ). k 
. ». ». q. 1S4. opali, I. 
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a 4 La Vita 

di vita onninamente perfetta ed ammirabi- 
le . O Dio I come l' Incarnato Verbo San- 
tiffima divina Carne a fe congiunfe, e di- 
vinamente da lei pure trafpirar vedeafi 
qual era , candor lucts cierme (a) , [plendor 
gloria Dei (è) ! nella mente adunque e nel 
corpo d'eguale continenza fìrailmente ador- 
ni , e caftità : e fe nel facro Ordine si 
rei igiofam ente abbracciata fu e prò m tifa , 
quali veracemente nei penfieri fanti e ne* 
gli affetti (r)! <SÌ continenti (lima vita in- 
fieme rifplendenti , e tal che tutti mode- 
rar fi vegga i prawi moti di concupifcen- 
za (tf), e temer fommamente all' efterìorc 
ciò che ombra fol di bruttezza averne pof- 
fa J E che altro in qualiivoglia Ordine dimo- 
ftrar giammai (e) ? gli Odiar; a religiofa- 



OO Sap. co Htbt. t. K 

00 S. Bono, dt w. proctJi. 
CO Omnia « Poniif. R..V. 
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DEGLI EcCLEifAStICI." 

metile cuftodire il Tempio, e i facriVail, 
e tefori? i Lettori con le più monde lab- 
fera j e cuore i falmi a cantare e gì' Inni? 
gli Eforcifti con immacolata vita , ficco- 
me agi' immondi fpiriti comandar poffo- 
no, e feacciare, cosi reggere e calpestare 
j vizj ; gli Acoliti fé ftefii, ed altri, e la 
Chiefa tutta illuminare eoi raggi di giufti- 
aia e probità ? E che altro ì Soddiaconi 
di quello che fervir cosi ai divini mifierj, 
che più divenir Santi appajano colla puri- 
tà maggiore de'cotìumi? i Diaconi più àn- 
cora d'uno fpiriio divino a riempirli co- 
me gli Angeli , che all' Aitar del Signore 
flavano affittendo (a)? i Sacerdoti al fine , 
che i pregi tutti in fc comprendono, e -fu- 
perar debbono al più alto grado , o qua- 
li, come, Ce in Cielo collocati foflèro , e 
in 



£«) Viro Cam. tir atti, old. 5. 
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in mezzo a quelle Virtù fublimi (a) , fa. 
gra ogni terrai penfiero , e vita ! Ed ec- 
covi perchè meritamente 1» Crriefa i Bi- 
gami rigetti , meno apparendo in elfi di 
continenza il dono (è) , e perché fu egli 
proibire lo intervenire eziandio alle lor 
Nozze gli Ecclelìaftici («),, 

III. Altri fplendori fono alla cafiirà con. 
giunti, di fobria vira , cioè a dire inde- 
ine (ti). Ahi quefta pure tanto propria 4 
de* faggi, c quella che apparir fa Angeli 
yìe più in terra , ai piaceri di gola refi 
ancor quafi infallìbili , e di celeftial cibo; 
averne fql. gufio e delizie . Or le gozzo- 
viglie , chi no '1 vede > e ubbriacchezze 
«afe fono unto a lei contrarie, ed ai Sa- 
cri 



Digitized by Google 



bevu EcctE Mastici. %j 
cri Miniftri si vietate . In ottor dunque i 
voluttuoG conviti e radunanze (a) $ e gli 
eccedenti parti in di (blenni (*) , ed altri 
inviti; il vergognerò briaccarlì , per una 
fot volta ben a ragione da communion fo- 
fpefo trenta interi giorni, chiunque fofiefi 
reo trovato (c) ; ttè correggendoti depo- 
rlo (d): e quindi, oltre a neceffità, l' offe- 
rie vietate ancora (e) . Ah quelli luoghi 
c profane fede, che gli Angeli tanto abo- 
minar debbono, deteftar Tempre in tal mo- 
do gli Ecclefiaftici ! e non per quello a- 
feetreo viver era di loro i primi fecoli ? 
« a continenza pure i Clauftrali timor ma- 
cerazioni e digiuni , notturne veglie , afpro 
veflìre , e duri letti , c cilicj , e fcalzi i 
pie- 
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piedi (a) ? altrettanta noi dunque fobrierà', 
attinenza, e di efla ancota torninoli efempj. 

IV. Gii fpecchi finalmente luflro tale 
aver debbono e sì puliti che neppure al- 
cun foffio mai Itemi di lor chiarore ; e 
quello lo fplendor di pudicizia a pura e ca- 
rta vita . Conciofliachè a m'una bellezza 
effer dee inferiore, e fuperior a tutta que- 
fla fiecome gelofiffima fua guardia (*) , e 
quella per cui tanto ebbe a turbarli la gran 
Vergine allo apparir di un Angelo. Adun- 
que baftevolmente intender noi portiamo 
quanto a religiofo pudore i teatrali piace- 
ri fiano a fuggirli (che che altamente pttf 
fi dica ) (c) i balli , e ludriche altre co- 
fe (rf); e quei che di fopra accennaronfi 
licen- 
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degli Ecclesiastici. ijj 
Iicenziofi conviti , perchè non mai 1* udi- 
to , e gli occhi a' facri Miller) deftinati 
turpiym bujufmedi fpeftacuhtuM , & {iftft 
èorum contagio polluantw (a) ; il commet- 
cio fuggir di vario feflo, che feiapre mai 
dfitecus. ìnfett al nome loro (£) ; , e veduti 
efTendofi i cedri (lefli , e gli arieti del 
Gregge, i gran Pallori, fub pieiatis fpecie 
(e), miferamenre gii cadere: nè maritaggi 
trattare certamente chi è cmjiitutis pvedkit- 
lor (d). E non fu egli ordinato a quello 
fine ancora, ne Clevkits falut ad Virgìnes , 
& Vìduas fi portalfe (e)? nè in ore va- 
canti , o dì feraadaltreFemmine ('/) ? nè 
fenza il confentimento de' Vefcovi ai Mo- 
niflerj (g)ì nè Padrini finalmente elfe- 
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« {a) ? né altre perfone aver in prepria: 
Cflfa, Te non quelle, de quihus nulla pojfa 
eriri fafpìeìo (b) , attempate e fagge , ov- 
ver congiunte? e la troppa famigliarità Io- 
ro evitarne [c) si per l' onor di propria ve- 
recondia, sì per quello che indi alla Chi e- 
fa venir (d) dee? 
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Milla grande e fervonza Sordina Eetlt- 
ftoftìco , e in quali cefi . 

Cap. III. 

ITA virtù negli animi i un general 
J- J amore dell'ordine il più faggio (d), 
ed è egli certamente fecondo la bella si- 
monia che delle cofe turte in noi fedia- 
mo, c il naturai noftro intendere quid fa 
erdo , quid in rebus omnibus deceat (h) , t 
il volerlo inficine . Ma deflb i ammi- 
rabile nella più faina lor difpofizione quel- 
lo che Ecclefiafljeo Ti dice : dunque al ve- 
so fuo decoro, e ad eccitarne perfetto amor 
della criftiana vita, di lu! effer dovrà fan- 
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tiflima offervanza. E quali fon l'eflenzia- 
li dì lui parti ? la riverenza alla Legge , 
e Canoni in primo luogo della S. Chiefa , 
i quali a ordinatiffimo divin culto iftitui- 
ti fono; alle ricevute Coftituzioni , e De- 
creti de' Pontefici : indi ai Sacri Pallori, 
i Vefcovi quelli effendo con l' Aportolica 
Sede, Ì quali pofat Deus regere Ecdefiam 
fuMta {a); a quelli finalmente , che di un 
maggior Ordine precedono , e di età, fe 
pure non intervenga alcun più degno uf- 
ficio (è). Quei venerandi Canoni aver 
dunque in fomma onore , i quali già te- 
tiui | mandi revcrentia tonfanti fatui» (c) ; 
ne certamente , dove luttor davi di loto 
ufo, in gravi cofe, per fentenza del Re- 
dentore (d), fenza grave colpa violar non 
..■ _ j lice: 
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lìce: e quegli Ordini pure che dalla Ro- 
mana catetlr* ci vengono delle Chiefe tut- 
te Madre, e Maeftra (a): e le Confuetu- 
dini, e fanti Riti e Cirimonie di univer- 
se, o particolar coftume.,- perocché quafi. 
leggi fino dai tempi degli A pollo] i intro- 
dotte, niun dubbio è che all'intelligenza, 
e adempimento della fteOa Legge non fup- 
plifcano ove manchi, la interpretano , mi- 
glior diviene [b). Ahi mercè quella negli 
Ecclefiaftici riverenza e onore , quanto mai , 
fpecchiandofi in eflóloro i Popoli , a rif- 
■pettare apprendono i Dogmi , e Verità di 
Fede , e i bei collumi , e la dìfciplina 
deìla più fanta vita ! Adunque venerar Tem- 
pre la Gerarchia rutta in fecondo luogo 
della Chiefa, di Vefcovi comporta, Sacer- 
doti , ed altri lor Miniftri (e) : e conciof- 
C fiachè 
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fiachè bella imagine fia di quella ch'i in 
Ciclo defcritta (a), ed ivi raaravigliofa ar- 
monia, conferiti memo, amore; oqualetra 
gli Ecclefiaflici pur, ai fcambievoli ufficj 
loro, e perfettifiìmo ordine, un folo fpi- 
rito ftntìmento e cuore ! Nè per altro i 
Patriarchi, Primati, Arcivefcovi, eVefco- 
vi giurar debbono vera ubbidienza alla Ro- 
mana Chiefa (.») ; e quanti alla cura di 
Anime fon podi (c) , Canonicali , o DÌ- 
gnitadi ottengono, in matto a' lor Prelati 
il giorno della profeffion di Fede (d) , e 
le cofe tutte oflervare, che negli accennati 
Canoni , Ecumenici Concilj , definite ed 
ordinate fono. O il bell'ordine che pareg- 
giar fi può ai Cori Angelici (e) ! E ave- 
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bicti Ecclesiastici . 35 
ri tranquilla pace dagli Angeli , e dal Re- 
dento re a noi recata ! dì quali e quanti 
beni elfi cagione ! e perchè gli Angeli 
quindi imitino i Fedeli e nella perfetta u- 
nion degli animi, e ubbidienza ai Mini- 
ftri del Signore, e tane le virtudi a efer- 
citare (a) ! 

II. Ma Vieppiù queft' onor ai proprj VeC- 
covi inoltrando. Oltre ad effer degli Apo- 
floli veri Succeffori, e nell'ordine e pote- 
tìà fuperiori ai Sacerdoti (è), i Padri fon 
di ciafeheduna Chiefa, e delle Ecclefiafti- 
che Perfone (c), e per impolìzione di lor 
mani la Grazia del (acro Ordine, e Tua di- 
gnità s' ottenne ; e loro finalmente ogni 
ubbidienza lì promife e riverenza infieme . 
O Dio ! in più alto elevato pollo affi fi , 
C 1 quan- 
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3 fi La Vita 

quanto di ajnto ancóra è loro d'uopo. Qrta 
magis de ( Hlltunt ) alia loco ratio ab iis 
reddenda ejì (a) ! Adunque più che i Fi- 
gli de' Profeti verfo di Elia, dilige ut emen- 
ic efeguire i lor precetti , e fante Leggi 
{ benché dal Romano Pontefice ordinato 
alcun fi foffe (*), perchè fuffitiensfayo& ] 
oflequio; in altre cofe poi di qualfivoglia 
modo a divenir perfetta (c) , quella cioè 
che terminis non aréletur , non contineatur 
pfofejfitmis ungufliii , iargior feratur in la- 
thmiinem cbatìiatis : { modani non confide- 
rai ) in ìnfaitum extendalur (d). 

IH. Santiflimo doverofo efempio a tut- 
to il rimanente Gregge ! ma grande è fen- 
za dubbio la colpa di chi Ì lor comandi 
("ore- , -, 
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bEfcU Ecclesiastici. 57 
Ipregia , e autorità , nullsmen che fe il 
Figliuol di Dio perfori al mente i! foffe 
e qual' infami egli è ben degno di averli 
(i) chi difubbidifce : grande il peccato di 
maldicenza contro tali Padri , Ìli peit» 
già d'effer deporti (e) , non chiedendo efli 
pirdono . E quale fraudalo ai mondani di 
un peggior difpregio agli Unti de! Signo- 
re nelle paftorali ammonizioni , e della 
criltiana Legge? A ragion dunque agli Or- 
dini falendo , maggior Tempre dimoftrar fi 
dee riverenia ai Sacerdoti , & fuperioret 
Oltiiner (d). E quanto più al Sacerdozio 
afcefi, e dello fteffo Vefcovil miniftero a 
parte e coadiutori infieme ? Ah ! sì , e rtf- 
pettofo parlare , e onorevole accoglienza 
ai promulgati Editti; fino agli ultimi dio- 
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cerani termini, e in efli tutti onorar quel 
gloriofiffimo Pontefice il Figliuol di Dio 
in Cielo , che queft' ordine a noi, e tutti 
impofe, e per ciafcun'aJtro Superiore, com' 
Egli fteflb minijirator sì umilmente appari 
de' duoi Diicepoli (a). 




ALLI 
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A LI. I DIVINI UFFICJ. 

Di qual fede TÌjpUttdctt , * 
religione. 

Capo I. 

I. A Ltri più luminofi oggetti rap- 
+ *■ prefentar fi debbono ai divini 
Ufficj, e in eflì tal eccellente onore a Dio. 
Se (jueflo, come è ben dovere, a propor- 
zion di Levitica Sacerdotal fede, chi mai 
fpiegare quale in eflì rìfplender , quanta 
maxime appunto fieri poteft interìorit devo- 
tiene, ac pìetath fpetìe (a) ? nel confecra- 
re cioè e offerirfi il diviniffimo Corpo, e 
C 4 San- 
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Sangue del Signore , e fu perir qu.ift le Ge- 
rarchle del Cielo, quanto di onor a que- 
lle fnperiori (a)ì E certo in nome della 
Chiefa fon' elfi, tra Dio e gli uomini poftì 
ad ogni forte di orazione (è) , e con pre- 
ghiere e gemiti le voci apprefentarne , e lo- 
ro ufficio (e) : in luogo anzi e peifona del 
divin Mediatore Gefucriflo (d) , al gran 
Sacrificio intefi laireutico, eucaristico, pro- 
piziatorio, e impetratolo , che nel più 
eccellente modo le vittime contiene , gli 
olocaufti, le otìie , e pacifiche oblazioni 
dell'antica Legge (?) ; della Chiefa dunque 
i più divoti fenfi , e vivi ardori innanzi 
a Dio moftrare ; del Redentore adunque 
'. - . fimi- 
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fimiglianti fiamme di fui ineffabil carità; 
col più urn il cuore e confeffione al facro 
Altare aocoftarfi , e celebrare ; e divotifli- 
mameme preparali con le fante Laudi al 
Matutino unite, quali prima facrificiò di 
lode a ciò premeflè. 

II, Né in altri modi e fplendori quella 
fede apparir e la pietà , fenonchè degna- 
mente i fanti Riti ufando , che la Chiefa 
ordinò, come il furon le Mofaiche ciri- 
monie, e con pena ancor di morte (a) a 
trafgreflbri ! Tale il comando, del Triden- 
tino Concilio : ne Sacerdote* Rifui alias, 
aut caremonias in Mijfarum cekiratiant 
adbìbeant pr/eter ea, qum ab Ecclefia pro- 
iati /uni , & frequenti , & laudatili 
ufu rectpta fuerint (i) „■ e altrove , di ana- 
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tema ferifee quelli che retepUs 6u;us modi 
ritus, aut cxremonìai fine peccato a Mini- 
firn prò libito ommitti , atti in imres aliet 
per quemeumque Ecclefia Pajiorem mutar ì 
poffe ccutendefm (a), sì per rifpetto alla 
divina loro iflituzioiie , decoro , e maeftà 
del Sacrificio (è), si perche fidelità» men- 
tis per bec religioni!, & pietatis fìgna ad 
rerum aUijftmarum contemplatine,» excita- 
tentur. Le quali cofe ancora graviffiraa- 
mente impofe , e dichiarò il S. Pontefice 
Pk> V. nella fua Bolla aìMeffal premetta, 
,e per decreto già de' Padri Tridentini (c). 
Qual preparazione adunque fecondo le or- 
dinate piiffime Rubriche, e come si più 
grande Miftero che celebrar fi pofia ? e di 
-tutti pure a villa, perchè adifporvirfi cia- 
fenno 
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frano tantamente apprenda ? quali reìigiofi 
modi delle più diligenti fiere Cirimonie, 
a tutti i Circolanti in faccia, alla prima 
pane della facrofanta Azione (ino all' E- 
vangelio? indi alle cofe che all' Offerta , e 
confacrazion dell' Oftia facratiffima, e rac- 
comandazion per lei rifguardano ? finalmen- 
te dalla Orazion Dominicale per la Co- 
munion del foprafoltanzial diviniffimo Pa- 
ne e fuoi ringraziamenti ? in faccia , sì , 
dei Spettatori , divinità fpirando , perche 
alle maggiori adorazioni , e divozion fer- 
ventiflima eccitati fiano? poiché egli è ben 
d'avvertire come quallìafi negligenza , ol- 
tre a mal efempio, fa contro la Legge pec- 
care della S. Chiefa , la religione ifteffa, 
e rei di maledizione (a) eterni, ' 

III. E non cosi religiofiffima pietà <f o- 
gnt 
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gnì parte fpirare i Sacramenti amminì- 
. Arando, alle Benedizioni , e quanto più fo- 
lenni, ficcome della fatila Settimana , e Ce- 
reale ? alle Proceffioni , e Funerali ? Ma 
non è egli quello una de' primi ufficj ai 
Pallori facri imporlo (a) , per 1* oiTervan- 
za dei convenevoli Riti e Cirimonie fino 
dai tempi degli Apoitolì (b)ì ed arretrivi 
pure con giuramento nella ftefTa Collazion 
Je' Benefici ( c )- nella più fama gaffa adun- 
que ì Sacramenti, dÌcui»/AiV fanHìti? , ni- 
•HI titillili, nìbìì excellentìuT , nil magis di- 
•omum (d); e nei più efatti modi ancora . 
■Imperciocché' al Battefimo , quafi tn com- 
pendio quelle cole tutte fon tomprefe , 
,-che all'iflruzion de'Catecumeni , e agli E- 
forcifmi ufavanu, pe' Ì gran Voti a Dio 
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Signore; e al fa ero Fonte poi, e della un- 
zione ad empirli di Spirito divino : e quan- 
to mai al tremendo mìniftero della Euca- 
riftia di riverenza infonderti e di fede del 
Centurione propofto loro efempio ? qual 
divino giudicio e quanto amore nella Pe- 
nitenza, quello imitando del celefte Padre 
ai ravveduti figli? qual gravità di efterno 
miniftero alla «lebrazion del Matrimo- ■ 
dìo? quanta ifpirar fiducia, e compunzioa 
di cuore alla coniatrice grazia dell* Un- 
zione efirema ì a ciafeheduna preghiera fi- 
nalmente di Benedizione ! e nei Funerali * 
ogn' altro intereffe obliando , apparir folo 
criftiana mifericordia e fede ? delle facre 
divine cofe, come delle fame Scritture (*) , 
degnamente fol parlare. 
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Di quaì pietà e fervore ai /alme* 
'giumenti. 

Capo IL 

I- A Ltro ufficio di religione ì fai- 
meggiamenti , e recclefiaftiche 
Orazioni . Degli Angeli fu prima , eum 
laudare!» DontiuuM a(ira matatina 3 & ju- 
bìlarei» Fiiii Dei (a) : de* Patriarchi poi, 
e fopra tutii del RealSatraifìa, che si beli' 
ordine ìftiruì de' Cantari , ed armonlafe lo- 
di f»; e non cosi del Redentore coi DÌ- 
fcepoli , Inni al divin Padre celebrando ? 
o folo nei dlferti alle notturne ore t Ma 
■gli Apolidi lìam noi a quello fuccedu- 
ti; 
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degli Ecclesiastici. 47 
li; poiché non fu egli Tempre, ed. È pro- 
prio de' Sacerdoti alle facre pubbliche adu- 
nanze di prefiedere, all' orazione e ai divi- 
ni Ufhcj accolte (a) ? Simile adunque ai 
Spìriti celelìi la pietà comparire , il fer- 
vore efterno; de' fanti Profeti, c del Fi* 
gliuol di Dio. E che altro iSalml fenon- 
chè de'facri libri il compendio, lo fpìrito 
innalzando a contemplar la gloria del Si- 
gnore, le maraviglie dellacreazione, prov- 
videnza, e di tutta la natura? i lontani 
fplendori , e i gran Mifterj di falli te a noi 
Ternati? la dignità degli Angeli, e dell' uo* 
mo , e i loro ufficj ? della' colpa i mali , 
i premj di virtù? la pérfeitiflima irruzio- 
ne della Legge, e gli atri più bei in cia- 
fchedun verfetto di orazione (&) ? corono-; 
Ita è Umilmente la divina Salmodia dì no- 
bilif- 
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biJiffime parti d'ambi i Teftamenti ; oppnr 
lezioni, al coflume de' Padri , ad óra ed 
or frappofte e le più fcelre lor dottrine , 
preclare gefla de' Santi, e le Virtù. O co- 
me: adunque nella più divota elevazion di 
ménte, il cuore eziandio molìiare ches'in- 
nalzi? e con gli Angeli /refli a noi con- 
giunti (a), d'efier fino a] ciel rapiti? 

Ili Moflrar si , imperciocché pubblica 
orazione è pure, e della Chiefa tutta in 
nome, raccolte de' Fedeli a Dio le lodi , 
benedizioni , e voti ; adunque patentibus Jì- 
gnis dì compirli è d'uopo {£) , e in Cir- 
coftanti a più onorarlo eccitati, edinfiam- 
inati fiano (V) , per la qual cofa in Coro 
rimeggiando , reverenter bymnit , & can- 
tici! Dei, dijiinfte, devotequt {d) laudare, 
qual 
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qual Ì più religiofi Clauftrali, che una lai 
forma della prima Chiefa in si beli' efem- 
pio tuttavia oflervano, ficcome a tal fine 
il divino Ufficio d' Invitatori , Inni, An- 
tifone, Salmi, Lezioni, Ornili* , Capito- 
li , Verfetti , Refponforj , e Collette ora- 
zioni fu diftinto , nè fenza colpa fi può 
[a) verun di que'Riti cangiare e Cirimo- 
nie o tralafciare in alcun modo . Fuori 
poi , fempre , ed ovunque il medefimo uf- 
ficio eiTendo egli , perchè , lo fteffo po- 
tendovi, adempier non fi dee {è)? tale non 
in decente luogo e lìbero (e), come gli A. 
pofioli nelle private cafe (d) raccoglie van fi. 
alle diurne e notturne ore ! E non ^cosl 
in piedi ftandofi ancora , e i legni della 
D S. 
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S. Croce di vota mente tifando, or chini, 
or genuflefli , atciocchè dinanzi a quel Si- 
gnore, cui Vittates Angelici? fremente; ajfi- 
ftunt , terreni cerruptibìles homìnes edfìare 
non defpicìant (a) ? e noi fteflì bumilius 
feyventiu/que ad orar e gemere tale elterior 
forma eccitando {t>) ? non cosi alla S. Qua- 
refima, innanzi il pranzo eziandìo reci- 
tandoli Ìl Vcfpero (e) , a rammemorarne i 
primi fanti digiuni fino al tramontar del 
fole '. Ah sì, tutto offcrvarfi con la più e- 
(ero piare divozione : ed oltre alla fufficien- 
te generale alienatone di lodi e preghiere 
a Dio (d), la f pt rituale ancora (e), rome 
fe il Cantico la exìtu 1 frati de Mgypto , ri- 
fèrifcafi a liberatori di no/tre colpe'; falvi 
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bicLi Ecclesiàstici. S 1 
così dai nemici e (Ter dell' anima , qual de 
Cuoi Davide ; o di lor grazie rendea y 
e quando finalmente , come da terrena 
efiglio , e pene alla celefte Patria fofpi- 

III. Efemplaimente, io diffi, tutte l'ore: 
Ve/pere, mane, & meridie: mane al ma- 
rnino facrificio, ve/pere della fera {a) , fi- 
rn ile a quello dì perpetuo incenfo ; me- 
dia mele fimilmente ad confitendum itti ; 
e fino a fette volte il giorno laudem UH 
dicere, pernon celfar mai dall'orazione, e 
al cader fette volte al giorno i giudi anco- 
ra (a) . O come in guifa di Mosè alle 
Canoniche ore, quafi d'alto monte al Po- 
polo moftrarfi, e fervore ai Fedeli indi if- 
pirar ! e contro i fpirituali nemici di fe- 
de, e di virtù empirne i cuori ! Cosi alle 
D z nottur- 
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51 La Vita 

notturne veglie i Padri antichi , o nelle 
Chiefe, o private abitazioni, o in viaggio 
foffero e tra le nevi e pioggie, a nu- 
do capo il Vefcovo di Parigi S. Germano 
(è)? Quanto egli dunque far fi pofla in 
que'tempi, che a ciafcheduna ora fi con- 
venga, e dagli Inni accennali , o al pre- 
fente coftume delle Catedrali , il Maiutino 
e Laudi unirti , Prima e Terza , Setta e 
Nona, il Vefpero e Compieta. E qual 
memoria de* piò grandi Mifterj ad infiam- 
marli gli animi ! della Incarnazione, eNa- 
fcita delSignsr Noftro, della mirabile ìfti- 
tozioneEucariiìica, di fu a Pa filone, e Mor- 
te, eSepoltura, e delglorìofo di lui Rifor- 
gimento, ficcome efler in quell'ore avve- 
nuto noi fappiamo ! invocandoG a Terza, 
quafi 
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quatì nuova dìfcefa dello Spirito Santo, e 
fua divina Grazia . Ah vivo fempre in 
poi ardere il celeftial fuoco (a), fenza col- 
pa effer non potendo, fe altrimente {b) per 
ninna caufa far lì voglia. 
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Di qaal **k per il decora alla C afa 
del Signore. 

Capo III. 

I. T Sacerdoti , e Leviti cutlodi eflèr 
doveano del Tabernacolo e del 
Tempio ( a ) qual uobiliflìma 
divina Reggia , ad eflìlor commef. 
fa, e alli più fanti Ufficj ; e meno forfè 
gli Ecclefiaftici averne e moflrar forum* 
cura dei preferiti , e più venerabili facri 
Luoghi ? Tanti pur furono i Santirfimi 
Foniificj decreti, e de' Conci!) , porzione 
dei Bencficj ai riftauro sdegnando (b) , ed 
ornamento delle Chiefe , quale nei fanti 
libri 



CO Nura. 8. 

CO Al" I". in Ut. e. di hit foa (uni. C=l. GnV 

Triit. flit M. Jl I. 1. It I. 



Digitized by Google 



MULI ECCLEIIASTICI . 5J 

libri de'Re fu tal legge impella (a): e il 
Tridentino efpreflamerite : quad ex qtùbuf- 
cumque proventìbus , qua ad Parochiales 
Ecchfiat perùnent, rejìci , &■ infìaurari o- 
maino debeai» (è); e ciò mancando , pec 
esitazione, e zelo de' Pallóri alimde col- 
!e8Ìs auxiUis , pioruinaue eleemofynis (c) . 
O di fommaoffervanza degne Colli tu z ioni ^ 
e Canoni, da cui ùiuno mai difpenfar {d) 
poterafli I come allo infigne efempiodiSalo. 
mone , non dai proprj comodi , e piacere, 
bensì dal Tempio incominciar, ficchi pof- 
la meritamente dìrfi." Domine, diletti deco- 
rerà Domai te*: Zelar Damus tuie- come- 
di' me ! e tutti quinci apprender come le 
divine eofe aver fi debbàn fopra ogn' altro 
a cuore; e perchè finalmente viro aliena 
D 4 cS- 
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& nw fuo, altrimeme efTendo, fpofcte Je 
Chiefe videantur [a) . 

II. Ma quello zelo ciafctm Pallore agli 
altri tutti precedendo {b) , sfavillare ne* fé- 
ftivi giorni. Aurei vali , e d'argento quel 
del Tabernacolo, e preziofiffime le Vedi , 
e si grande apparato alle Sacre Funzioni 
i Padri antichi , di fimiglianti arredi ed 
ornamenti , fplendor tale di lumi , odorife- 
ri incenfi, e tal corona di Miniftri facri 
(c) , fino a renderne ftupido , e atterrito lo 
Imperator Valente al Tempio del gran Ba- 
filio entrando (d). Tanto ora dunque imi- 
tarli ai Solenni augutli Mifterj diligenza 
mtemiflima , e decoro, e maelta dì Riti : 
tanti Ordini perciò d' Ecclefiaflici affiften- 
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degli Ecclesiastici.' 57 
tì(j) fapientiffiraamente iftituiti , ed ora al- 
le lor Chiefe delibati {*) e (Tendo , e cer- 
tamente de' Popoli al maggior comodo c 
concorfo i divini Ufficj , la pietà fomen- 
tando, nè altrimente mai (ternaria ; o di 
fpiritual piacere gli animi privando quali 
feriali giorni fonerò , e funzioni , e più 
fe il Paftor non mirino , e a grave in- 
giuria dei fanti ufi della Chiefa e del pro- 
prio fuo dovere . E men forfè al can- 
to de' Vefperi, e quanto maggiori fian le 
Ferie, in ajuto pur chiamando iftrutti Gio- 
vanetti quafi Acoliti veftiti.' Tale nel pro- 
prio rito i Defonti {bffragare , il primo 
giorno cioè (c) di ciafcun mefe , e nella 
feconda Feria della Settimana . O tome 
fantamenie lieti partir quindi t Fedeli , 
qual 
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«jual dedicatori il Tempio, gli Ifraeliti ! di 
carità più accelì vetfo i Defonti iftefli, 
all'efempio della S. Chiefa , e d pietofa- 
mente effi compiuti . 

III. Singoiar cura al fine per la mon- 
dezza, difpofizione, ornamento delie cofe 
Sacre , anche de' più offervami Regolari 
Ordini fupeiando il zelo e la fragranza 
dei lor fanti Luoghi. ODÌo ! d'ogni fan- 
liia- ripieno è il. Tempio del Signore, d' 
immenfa luce ei pur rifplendentiflìmo , c 
di puriflimi Angeli al corteggio ; quanto 
pure adunque le cofe che a divote Funzio- 
ni fervir debbono ? D' oro mondiffimo 1' 
Arca fregiata, e dorate eziandio le (tan. 
ghe iftefTc.(d); di candido biffo le cortine 
al Tabernacolo (6) , di giacinto colorita 
di .porpora, e di coco, ed ornatiflimi i Sa- 
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cerdotalì (a) veftimenti ; e del pià raro ineenfo 
continui foaviffimr profumi [h) ; che dunque 
nei gloriolìflìinr tempi o. ( i-.-iu.ruio ' quan- 
to mai da oflèrvarG , che Oratoria, o fiati 
Parrocchie quacumqtte ex patte (c; ( (I tet- 
to, le pareti, il pavimento ancora) va- 
fa , corporali» , indumenta , & teliqu*- 
omnes fuppeiieEìiles ( e non cosi pili gli 
Altari '■ ) munde & nitide, rtiligentiflìma- 
mente, èai-ejntw t e i ( uin<u veder tpal Ira e 
quanta dt' Partorì la pitti, c fooinumente 
a venerar fi il luogo, e l' altre cole tutte? 
Ah, s!, nimti videtur abfurduw ( & fi*. 
criUgum anche purS dirfi ) , in factii ne- 
gligere , qued àedectt etiam in pmpktwt 
{d\, ne lo lofi r cri clli pure nelle lor cafe 
iiteiTe. 

PER 
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PER LA SALUTE DELLE ANIME. 

Quaì Tgfo, e fplendide Vìrtk alle 
prime care . 

Capo I. 

I. ATIuno per fe nafce, ma per gio- 
» vare altrui infame (o) , ed è 
naturai legge d'amore ai proflìmi : or quan- 
to più ifacri MiniAri, che albenedel cor- 
fo miftico della Chiefa chiamati fpecial- 
meme fono , e alla maggior divina firni- 
glianzaf imperciocché ifia pukhmudo ( ut 
ultima per media, & media per prima , 
dice l'Angelico {t) Ealefue non deeffet , 

C-O Cit. I. of.*. C*) < -SeilI.D.lJ.q.i.».j. 
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degli Ecclesiastici. éi 
(Deut) pofuìt Ordìnem in ea ut quidam 
aliti jacramenta tradereot , fu» moda Deo 
in hoc ajftmilati , quafi Dee cooperante! : 
quindi fuoi Vicsrj dal Re dentei - 1 afe iati 
(a) , le proprie amorofifiìme cure loro im- 
port e : ftcut mìfit me Pater, & ego mino 
voi (!:) e indi il nome di fpiriiuali padri 
Tempre ai Sacerdoti (e) ; alle quali tutte 
cofe colmi di Grazie furono, ed a ciafeu- 
no il dono di fpecial Vocazione a quel 
divino ufficio, ove ifpirar fi fenta (d). 

Ma in primo luogo a purgarle dalle com- 
tneffe colpe a tanta offefa della famiffima 
Legge del Signore, e fapientiffimo ordine 
dell'univerfo , e fua Bontì infinita. Sai 
terra;, dilTe primieramente il Redentor agli 
Apoftoli , in extinguendìi cut partita pttte- 
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rìbus (a) , e a trarne fpi ri tua! mente dai 
fepolcri i morti ifteffi, e a quelli , ed ai 
Minifìri facri, in figura nella tniffion loro 
ìl dimorirò {b) : e quante Anime infelici 
di mille fozzure contaminate e ree ? enei- 
le colpe lor fetenti? Dunque e a vita ri- 
chiamarle, e a falli tare emendazion in trae' 
lutti modi che i Tridentini Padri infegna- 
no (f)i e di S. Timor di Dio piena al- 
trettanto, deftderta carnh in orror avere, 
fepittt vie più ariftabilitfi , cenfiterì , Eu- 
tèttriftiam fumsre a vigorofa nuova colan- 
te vita, Qual zelo ardere in cuor alla di- 
vina imprefa ! no , i fanti Profeti non fo- 
lo aver dinanzi agli occhi, tra il Figliuol 
di Dio fue veci noi compiendo , i fantif- 
fimi di lui dolci infierite , e foni modi , 
fino. 
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finochì in totidem convertati numerarti 
virtututn quo' peecatoram aumenti {ah (a) . 
Ma dì quanto ir re preti fi bii vita noi mede- 
fimi ? né rinfacciati mai , eadem admiftjfe, 
gate, corripimus (6) ? e col chiaror di fan- 
te Juminofe azioni commijpi ftbi pepalo prati* 
re , e. al proprio efempio quelli invita- 

II. Monde cosi da fordidezze, e ravvi- 
vate l'Anime, altra gran cura che in ci- 
gni parte quali fpofe novelle piacciano a 
Dio Signore; e ad illuminar .cosi le metti 
tis, voi eflit lux mundi fu parimenre avvi- 
to (d): di quai fplendorì ? di quelle tante 
virtù, fenz'alcun dubbio che nei si «arj 
moltiptici ornamenti della facra Spofa fi- 
gurati tono. Ed in qual modo? iurte di 
amor 
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amor divino ardendo, tutto ancor da luì 
moffe ed animate operar, e le fante rego- 
le feguendo della divina Legge, quali egre- 
giamente fon dal Romano Catechifmo ef- 
pofte, e fecondo le virtù fublimi , o fian 
Beatitudini del cuore, e loro fpiegazicmi, 
che il Signor Noftro a noi propofe, ogni 
perfezion contenendo e fantità di vita (a). 
O di qual divina luce piene le parole dei 
Miniflri facri , e di fanto amore ardenti i 
come di luce pieni efli medefimi altri a 
illuminare I e fanti efli pure altri cosi a 
fantificare (i) , lucerna quale Giovanni, 
aidens Ò~ lucens (c) / E per adempirlo , 
oltre ad umane Lettere , quanto mai delle 
fante Scritture effcrne illrutti , e pieno il 
cuor del loro fpirito divino , mercè il piif- 
fimo 
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fimo continuo loro iìudio 1 I» noflra co- 
gnizione mirabilmente quindi innalzata fo- 
pra ogni altra Filolofica Capienza; quelle 
de'Pidri le delicie, il facerdotal libro, d' 
onde, come da ragione fovrana, i ilupen- 
di loroinlegnamentiapprefero; e quella pu- 
re la foltanza della Gerarchia (a) Eccle- 
fiaftica: quanto de'facri Canoni alla fine 
in cui dalla fama Chiefa le Scritture ifléf.- / 
fe interpretate fono , e dichiarate (6) , e 
per la dottrina ancor de' Padri ? le quali 
cole, come dal fonte loro, da E ci 1 diadica 

ftoria mammamente imparanfi. Ab Yiifr 
petifawes noi effendo della divina Parola, 

e fanti Mifterj (e) , più eminente ufficio 

effer non può, nè a baftevole guifa mai 

degnamente fi e adempito. 

E A 
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A renderle perfette, e come cia/cuH 
cooperarvi . 

Cap. IL 

t "p Sfere perfetti lo fteffo i che 
renderfi a Dio limili {e) , luì 
ndla bontà , e fplendori delle virtù imi- 
tando !&) , e finalmente a luì tutto unirli . 
lo fpirito (c) nella s. Orazione , o con 
gli fguardi di tutto il noftro amore (d): 
e ciò fi compie o dalle vi libili create co- 
fe alle invifibili divine perfezioni follevan- 
do gli animi; o dai lumi di Fede la men- 
te più illultrata; o per inibii affetti e tras- 
porti 
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porti dc'nodri cuori ifteffi (a), InciafcEe- 
duna cofa dunque le imagini ammirar del 
Creatore, e come tanti fpecchj rifplender 
vaga idea di fuafapienza, bellezza , c im- 
menfa gloria, ed altrettanti pegni a noi 
di fuo infinito amore : e quindi nella più 
grande ammirazione USignore adorar, be- 
nedire , e pili ad amare accenderli . Ma i 
pensieri ai Santi MiDerj alzando della Re- 
denzione, e nelle Ferie loro, o da noi 
fìeffi contemplando , certa fiducia ancora 
di falute; e come dal riverdir le piante e 
trafmutazion d'infetti la, natura mofìra, 
noi più col Redentore a riibrgere , e falir 
a beata gloria: nelle grazie cosi dei Sacra- 
menti, e lor delicie , ad infiammarti , o 
quanto ! per sì indicibile pietà , e libera- 
libimi favori. Maggior poi l'unione coi 
E z puri 
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puri atti di amor, e i più ferventi , con 
occhj cioè di amantiflìma colomba , ri- 
volgendo l'Anima al Tuo Diletto i fguar- 
di, e nelle amabiliffime doti del fuo cuo- 
re a lui folo di piacer desiderando , e cari 
aver per lui i patimenti; che altro all'o- 
ra fenonchè adempirli : Ego DtUBo meo , 
& ad me converfìo e/m (a)? e in lui dol- 
ciflìmamente ripolare , fuor de' fenfi , e 
quafi in Ciel rapita ? Quale dunque ifpi- 
rar fentefi , tal , si, or coi pianti del cuo- 
re a deplorar le fue ofFefe, ora nel fenoa 
gettarfi dell' amantiffimo celefte Padre; or 
tra gli ampleffi del divino SpoTo , le deli- 
eie goder dì Paradifo (b) . Ma come infe- 
gnar sì alte cofe e inenarrabili ì que'fa- 
cti Min? ftri folamente, a contemplarle, e 
guttar afluefatti , e negli Ecclefiaftici loro 
lìucij 

00 Cm. s- C*) Oso « S. ViS. de An. .. ). 



Digitized by Google 



Degli Ecclesiastici. 6? 
ftudj ancora, qual Mosè della Si Legge, 
e delle cofe facre, e dal divin confatalo 
ritornando , maravigliofamente. il Popolo 
iilruiva. E così pure dai falmeggia menti , 
e comUnipn dei celebrati Miilerj al facro 
Altare, e qual fonder l'Apoflolo dal Cit- 
lo, ed ivi converfar folea. 

II. Ed oh ! come a purgare così, e il- 
luminare, e perfezionar le Anime coi favj 
lor Sermoni ! non a memoria detti , ma 
da viva appresone delle cofe , che nella 
propofta verità s' includono , e primo di 
lei fcopo, fcelte da' più bei luoghi delle 
Sante Scritture , e f pirite» della Ghiefa e Pa- 
dri, e da fcientifiche ragioni dimoltrate, 
fino alla perfezione e fantità di vita : a 
lodar poi le Virtù, dai loro elogi, iumi- 
nofiffimi rifleifi trarne aicofìumi: e leEc- 
clefiaftichc dottrine dichiarando in quel mo- 
do dì analift, che nel Romano Catechif- 
E 3 ma 
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mo è d'Ammirarli (a). O come, io difli , 
in tutti i modi fallerà Dominici! diebus , 
e nelle più (blenni Felle , quel fu egli fem- 
ore coftnme (*) , e dell' augufto Miftero 
<klla S. Meffa alcuna volta (e) . E certi- 
mente i Pallori, tal fumando il nome, e 
officio (d) , per femelipfoi , ciò fenza gra- 
ve loro impedimento ommetter non poten- 
do 0) : e nei facri tempi di Avvento , e 
di Quarefima (/) , ed opportunamente 
quanto mai nelle gravi fenfibilì emer- 
genze t 

III. Altri facri Miniftri, cui tal dover 
non è, forfè d'altri ufficj efenti? Cìafcuno 
sd Ptpulaia docendum ordinato fu, ed al lor 
fer- 
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(ervigio perciò di alcuna Chiefa (a) , e coi 
lor Palloralì ordini quanto miai da' VeCco- 
vi è inculcato la Criftiana .dottrini d.' in- 
funarli? Nelle Parrocchie dunque,* cari- 
tà pieno il petto , alle prime jftruzieni 
della vita fpezzarne ai Giovanetti il pane 
(ù) coi rudimenti della Fede (e) , e «n 
gli Atti delle teologiche Virtù, apprender 
come a Dio Signore alzarli, ed ubbidienza 
predare ai Genitori (d)': tutti finalmente 
falutaribus veriii de ih qua ad faiutem 
feire omnibus necejfe eft (e) , in breve dir 
echiaro, vitia loro annunciando, qu* decli- 
nare, e la virtù che feguir debbefi, l'eter- 
ne pene a fuggire, e confeguire la celefte 
E 4 • GIo- 
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Gloria (n). Se gli efempj delle proprie fan- 
te operazioni fiativi aggiunti , qual dub- 
bio che bei frutti non producanfi in udifi- 
astionem cetporh Cbrijìì ? c grandi meriti 
nel Cielo? 




Altre 
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Altre ìumi»ofe Vìn* , per il facn 
Abita Eecleftaftìco . 



Miniftri facri, effer vogliono i raggi di 
S uel general decoro , che in qttacumque vi- 
U foneftatt confidcrarfi avvenga (f) « dal 
confenfo om«ìm inter fe fé virtutum (è) , 
di quelle ir* fwgolar modo , che fonpfi ft- 
nora sfpofle : adunque ■ della più lnminofa 
villa mfieme di qua»» il l'acro Abito e.- 
lieriormepie adornano. O Dio ! alle «effe 
lucerne , (e) e eofpicue Città fui monti 



Capo III. 



'Q. 



Usiti chiari efempj, che ogni 
, opera accompagnar debbono dei 



E S 



vaga- 




- tìigitized by Google 



74 t a V r T a 

vagamente innalzate , paragonati fono gli 
. Ecclefìaftici. E certo Infigni nomi ei por- 
la, di fera Velie, ciò è a dire (*), di Tan- 
to religiofo Abito [è) , per fola divina i- 
ftituzione, e dalla Chiefa d' eflb ornati. 
Adunque in tutto al Signor confacrari , 
più che i Nazarei non eran , apparire, e 
a' divini ufficj; e come delia facra Spofa 
egli era, di iucidiffimo incenfo fparga i pro- 
furai (c), in tutti i fpkndori di pietà con- 
tinua, e di Gefucriflo l'opra tutti i Fedeli, 
vedila inoltrino la gloria (d). Onefìiflima 
forma dunque ferbste juxta Epìfcepì fui 
(O pv&fcriptum, e l'ufo il più modello e 
faggio. Vilipefa dunque al fommo la di- 
gnità, l'onore (/), il fecolar -veftire noi 
' .j ^ ';,) . imi- 
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imitando , c quelle foggie eh* ogni di fi 
mutano; anaulis le dita domi dea meo te or- 
nando (,<j): indegriiflima colatoi più relìgio- 
fo Abito aleeteret effe (i),mimh intendere, 
joculttwièus , byflrionibus , ed altri fpetta- 
coli profani : fctirrilem effe , ac turp'tbut 
(e) vettit affai più ; e perfinatt efli mede- 
fimi col deteftabil mondo incedere (d): ar- 
mi finalmente feco avere (e) ; oziofi le 
piazze a palleggiare (/) ; vilmente a' No- 
bili fervire (g) . Ma dagli eftremi è da 
guardarfi ancora di fingolarità veruna; 
imperciocché, ficcome la troppo corta ve- 
tte (è), così lunga troppo è disdicevole, 
non 
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ma eaim diceva antico faggio Pontefice 
{*), Imponenistn eft Bculis bominum , [ed 
tmntibus infundenda prtcepla. 

II. Ma nel vefìire cosi del Redentore 
imagine chi non vede che le Virtù lì a a 
parimente a dimoitrarfì ? perche la forma 
«fi foa Corona in Capo ? ut «i omnibus re* 
bus Ckrifli Domini Nsftri fpeàem & figu- 
rar» gcrant (*) ? Di quali Virtù figurai 
Tre fplendidiflìme gemme , oltre all' ubbi- 
i&enia, riluceario negli efìremi della Cro- 
éeyrUmilrtj la Pazienza, e Carità (<). 
La prima dunque didimamente a tutti noi 
propofe, nel mi furato gindicio , t feiiti- 
merito di noi fteffi, e nella efterna mode- 
fliffima apparenza. Quanto a ciò contra- 
rio , per vana pompa (ornata preftr- 
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re (a), atque nutrirei lo ufare (t) fplendi- 
d'ts, ac inftgnibus indumenti}, fenza ragion 
di alcuna dignità {e) , aut unguenti: odo- 
riti}? e tale curribui, ac ptthtMà equii 
quelli sì , quibui (jam) mundus crucìfixui 
efi, & Mi mundùì 

La pazienza è figlia della manfuetudine 
(d) a fopportar le ingiurie che da Lui pu- 
re volle apprefa : difille a me quia mim 
fum; ficcome dunque fa quella gli Eccle- 
iiaftici al Signor veri Difcepoli , quella 
così, che in elfi da qualsivoglia lato epur 
perfeBum habeat in fladìo virtutum , con- 
fumari cioè ad ogni prova (*) . Grande 
onor e gioja d'eflèr al Figliuol di Dio nei 
patimenti compagni e nella Croccio qual 



(0 Cypr. di Frttat 



Digilized by Google' 



7« La Vita 

d'empio allora di Tal magnanima virtù 1 
ed altri a ìncorraggìre nelle cole avveri* I 
ed a rimetter generafa metile le ricevute of- 
fe k ! Finalmente come ne'facri Abiti Sa- 
cerdotali , fopra gli omeri , e innanzi al 
petto fegnata è la Croce (a) , effa pure 
nella morti fi cazioo de'fenfi Jtigiter in cor- 
p ore facntes , e di un famo ritiro la lor 
vita, non mai euendoG veduto fegno di 
aleuti tifo in Gemmilo , bensì piangere , 
amar la folifudine, coi digiuni affliggerli, 
e con amare bevande di mirra , aceto , e 
fiele. Per quello ancor la Caccia { che re- 
liquie fon di (ecoli barbarici (li) , ftre- 
pitofa per lo meno , effondo Hata loro 
-proibita (e)} poiché arma, & filati* CI&- 
ricorum 
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thorum orat tonti , & lecryma firnt (*), 
e nelle Cafe loro Hymnorum cantus , 
«un latratiti canuta audtendi funt (b). 

Ma la fopraem inente gemma della Carità , 
sìeper tal modo fcintillar di zelo al divino 
onor, ed altrui bene, che a quello pur af- 
fomigli del Redentore. Oh Dio! tutto co- 
pre la facra Pianeta il Celebrante , quella 
ch'è di celerai cariti perfetta {!:) intagl- 
ile, e del mifteriofo fuoco in cuor de* fusi 
Miniftri dal Figliuol di Dio l'opra ogni 
altro attefo; qua! ardor dunque in tutto 
ciò che la Gloria rifguarda del Signore ? 
qual tenerezza , e ripartire cure agli altrui 
bifogni? ad impedirne sì, ne'più favi mo- 
di a lui le ingiurie, il male a' profumi ? 
a promuover di luì tutto il decoro e a- 
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mor, e a tutti quelli i lor ' k vantaggi ? un 
cuor moftrare di compaffion tale, e si be- 
nefico, che omnibus omnia faftum fitì Che 
più a conciliar venerazione , amor > ci più 
bei frutti al S. Miniftero ? 

Non altro finalmente agli atti ai fguardi al- 
le parole ai movimencieconverfar rplendea- 
no in Gefucrifto , che adorabili virtù , e 
sldivina Grazia a'fuoi nemici lieflì (a); e 
quello iìcompiutodecoro, eluminofo orna- 
mento a nollra vita; di tal modelììain fi- 
ne, per cui nil, nifi grave, moderatimi, oc 
religione plenum fi dimofli'ì (i) . Come in 
prefenza di si venerabili peiione non ar- 
roflir gli empj , gì' immodefli, i licenzio- 
fi , da fi gran luce abbagliati , e in fe 
.confuG? 

con. 
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CONCLUSIONE. 

AH ! dunque in forma di chiafìfftmo 
criflallo, tutta luce la vita degliEc- 
clefiaftici nelle più fplendide Vini dell'E- 
vangelio , e della Fede , una fol che fi 
offiifchi , tutto ad ofcurar {a) , non mai 
forTrendo: luce d'Angeli in terra, disi ful- 
gide vefli adorni , ficcome quelli che al 
fcpolcro apparvero , e cinti noi cosi di 
candidinomi facri lini (è) : luce fìtnile al- 
le (ielle per ifpecial gloria di predicazione 
(r): luce divina a quella del Redentor fi- 
mile, 
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mile, d" altrettale virtù chiara c didima 
quanti fono 1 raggi della luce ifteflà . Ta. 
lì gìà un rerapo eflendo i Sacerdoti , ran- 
ro di gloria in elfi rilucea al Signore , fi- 
no ad e flit- loro baciati i piedi , e d'efTer 
benedetti thiedeano i Fcrfonaggi ancor più 
illuftri e grandi (a). 
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